
Ddl lavoro, atto secondo: le modifi-
che introdotte controvoglia dalla
maggioranza, dopo la scelta del ca-
po dello Stato di rinviare il disegno
di legge alle Camere, sono insuffi-
cienti. È il giudizio della Cgil, pron-
ta a «proseguire con le proprie inizia-
tive di contrasto e di mobilitazione
necessarie, nessuna forma esclusa».

Al termine dell’audizione davanti
alle commissioni Affari costituziona-
li e Lavoro del Senato, il segretario
confederale Fulvio Fammoni ha ri-
badito ieri il giudizio contrario del
sindacato, secondo cui «permango-
no evidenti aspetti di incostituziona-
lità» e si continuano a introdurre
modifiche normative che «diminui-
scono i diritti dei lavoratori» in una
situazione già critica per la crisi eco-
nomica «in cui la disoccupazione au-
menta e le assunzioni per l’80% non
sono stabili».

MODIFICHE INSUFFICIENTI

Per questo la Cgil ha chiesto «una
nuova complessiva deliberazione
sull’intero ddl lavoro», che non si li-
miti agli articoli oggetto del messag-
gio di rinvio, e non si fermi ai rilievi
contenuti nell’avviso comune sigla-
to dalle associazioni datoriali con Ci-
sl e Uil, ma rifiutato da Corso d’Ita-
lia. Sull’arbitrato, in particolare, «si
contesta che il ricorso ad arbitri sia

una scelta non solo per contenziosi
in atto ma anche futuri», perché, no-
nostante il «positivo emendamen-
to» che fa riferimento alle controver-
sie insorte, «la sua interpretazione
di parte tende a ripristinare la nor-
ma originaria». Il ricorso all’arbitra-
to, invece, dovrebbe essere previsto
«solo nel rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, escludendo quindi
tutti i lavoratori precari» e «solo se-
condo leggi e contratti collettivi,
non secondo equità».

Su posizioni più concilianti, inve-
ce, le altre organizzazioni sindacali.
La Cisl ha giudicato «nel complesso
positive» le modifiche al testo, pur
chiedendo che «sia garantito che le
commissioni di certificazione siano
effettivamente organi terzi rispetto
alle parti». Sugli stessi toni anche la
Uil, secondo cui «occorrerà prestare
la massima attenzione ai contenuti
oggetto della certificazione».❖

WIND

Più ricavi
Wind ha chiuso il primo trime-

stre del 2010 conunutile nettopari a

3 milioni di euro e ricavi in crescita

dell'1,2%a1,385miliardi. Inaumento il

risultato operativo a 254milioni.

AFFARI

TERNA

Energia
Terna ha chiuso il primo trime-

stre del 2010 con un utile di 107,1 mi-

lioni di euro, in crescita del 32,9% sul

2009. La domanda di energia que-

st’annocrescerà in Italia dell’1,3-1,6%.

FTSEMIB

20.874
- 0,46%

MEDIASET

Sale l’utile
Mediaset chiude il primo trime-

stre 2010 con ricavi netti in crescita

del 17,5% a 1.119 milioni di euro e un

utile che sale del 54,9%a92,9milioni

rispetto allo stesso periodo 2009.

Alla finediaprile2010sono7.700
imutui attualmente sospesi dal Gruppo
Montepaschi grazie al piano di soste-
gno alle famiglie gravate dalla crisi eco-
nomica. Una nota di Rocca Salimbeni
spiega che nel provvedimento conver-
gono sia le sospensioni realizzate nell'
ambito dell'iniziativa Montepaschi
«Combatti lacrisi»siagli interventieffet-
tuati all'interno del Piano Famiglie dell'
AssociazioneBancaria Italiana.

Il valore complessivo del debito resi-
duo sospeso supera così gli 850milioni
di euro.

POPOLAREMILANO

Guadagni giù
Nel primo trimestre del 2010 la

BancaPopolarediMilanoha registra-

to un utile netto di gruppo di 50,1mi-

lionidieuro, incalodel30,2%rispetto

allostessoperiododell'annoscorso,e

ricavi per 435,9 milioni (-10,8%). La

raccoltadirettaèdi34,5miliardi, inca-

lodel3,3%,egli impieghiallaclientela

di 33,4miliardi, in rialzo del 5,7%.

lventurelli@unita.it

ALL SHARE

21.445
- 0,47%

Monte Paschi
contro la crisi
sospesi 7700mutui

Conti in rosso per la pasta Baril-
la, che adesso pensa a vendere le 900
panetterie tedesche Kamps, ritenute
«un business non strategico» dall’am-
ministratore delegato del gruppo ali-
mentare, Guido Barilla.

La casa parmense ha chiuso il
2009 con perdite per 101 milioni di
euro e un fatturato consolidato di
gruppo - che comprende Barilla G. e
R. Fratelli e Lieken e opera principal-
mente in Italia, Stati Uniti, Francia,
Germania e Nord Europa - di 4.171
milioni di euro. Il margine operativo
è stato pari a 527 milioni di euro. Un
risultato - specifica Barilla - al quale
hanno contribuito la crescita dei mar-
gini degli Stati Uniti, il miglioramen-
to della marginalità di Lieken ed im-
portanti progetti di riduzione costi a
livello di gruppo. Mentre il risultato
operativo, attestatosi a 24 milioni di
euro, ha «risentito della svalutazione
dell’avviamento del gruppo Lieken
per 252 milioni di euro e degli oneri
per la cessione della partecipazione
de La Bella Easo pari a 46 milioni».

I conti mostrano come la pasta
piaccia sempre di più agli americani.
Negli Usa Barilla ha confermato la po-
sizione di leader nel mercato, rag-
giungendo una quota del 28%
(+1%) con un fatturato di circa 350
milioni di euro (+11,6% sul 2008).
Crescono anche gli investimenti nel-
le attività di ricerca e sviluppo a 40
milioni di euro, mentre quelli indu-
striali sono stati 141 milioni di euro
(3,4% del fatturato) e hanno riguar-
dato gli impianti produttivi di Barilla
in Italia e Usa (Avon) e di Lieken in
Germania. «In uno scenario mondia-
le estremamente complesso - ha com-
mentato il presidente Guido Barilla -
i risultati del 2009 confermano la soli-
dità del gruppo e ci consentono di
guardare con serenità alle sfide dei
prossimi anni».❖

P

Ddl lavoro: per la Cgil
modifiche insufficienti
Non si esclude lo sciopero

MILANO

AIUTI ALLE FAMIGLIE

PARLANDO

DI...

Crisi
Alcoa

LesegreterienazionalidellaCgiledellaFiomribadisconoil loronoallachiusuradello
stabilimento di alluminio di Fusina. Chiedono invece all’azienda di «modificare profonda-
mente il pianopresentato,nonprocedere inalcunmodoconatti unilaterali edaprire inve-
ce un confronto vero a livello nazionale».

Resta la contrarietà della Cgil
sul ddl lavoro che introduce l’ar-
bitrato nelle controversie di la-
voro: «Insufficienti le modifiche
fatte, serve un riesame comples-
sivo, altrimenti continueranno
le iniziative di contrasto».

L.V.

Barilla, il 2009
si chiude in rosso
Perdite per
101milioni
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